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Prima di aprire i lavori di oggi desidero ringraziare tutti voi 
per aver accolto il nostro invito a questo appuntamento

INSIEME PROTAGONISTI  
PER LO SVILUPPO  
DEL TERRITORIO 
che desideriamo considerare come occasione 
•	 sia per rimetterci insieme ed essere protagonisti per 

lo sviluppo del nostro territorio 
•	 sia per presentare questo nostro territorio, in cui 

facciamo scuola e siamo parte attiva della comunità, 
alla nostra segretaria generale Ivana Barbacci. 

Carissima Ivana in questa sala sono presenti chi “fa la 
scuola” tutti i giorni (RSU eletti nelle nostre liste, Dirigenti 
scolastici) insieme 

•	 a Davide Fumagalli con i componenti il Consiglio 
generale dell’UST, 

•	 ai rappresentanti del mondo del lavoro, 
•	 a chi nella scuola e nel territorio si presenta con le 

proprie difficoltà e chiede aiuto e 	
per un futuro più sereno per i propri figli

•	 e alle rappresentanze istituzionali.

Territorio, il nostro, un po’ distante da tutti i 
“centri” (per raggiungere Milano con i mezzi 
pubblici servono almeno dalle  due alle quattro ore 
(un’esperienza fatta proprio ieri anche da Ivana), 
per raggiungere Roma ne servono altre tre o cinque 
a seconda se usi l’aereo o il treno), ma anche un 
territorio con le sue specificità (belle e brutte, 
come da tutte le parti), che sarà interessato dalle 
prossime olimpiadi invernali, che ha tradizioni, gusti 
e profumi, paesaggi … 

In questo territorio come possiamo comunicare il 
nostro “essere e fare” sindacato? 

Dopo il Congresso territoriale, raccogliendo anche 
la sfida e l’esperienza derivata dai due anni di 
pandemia, di on-line forzato … abbiamo fatto 
qualche riflessione in segreteria e poi in consiglio 
generale a ci siamo rivolti due amici incaricandoli di 
ridisegnare i nostri strumenti di comunicazione per 
costruire prossimità e possibili reti. 

Il risultato ci viene 
presentato oggi con una 
voce narrante e immagini a 
descrivere i diversi passaggi 
e i contenuti. 

Un invito: prendere la mano 
e farci l’abitudine; � dopo la 
Dad niente ci può risultare 
difficile! 

AREE RISERVATE PER L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE DELLE 
RSU E DEGLI ISCRITTI, CON CONTENUTI ESCLUSIVI

INSIEME,INSIEME,
PROTAGONISTIPROTAGONISTI

PER LO SVILUPPOPER LO SVILUPPO
DEL TERRITORIODEL TERRITORIO

INCONTRO CON IVANA BARBACCI 
SEGRETARIA GENERALE CISL SCUOLA

25 OTTOBRE 2022 - ORE 9:30
POLO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
VIA C. BESTA, 3 - SONDRIO

CISL SCUOLA
SONDRIO

Portale di informazione sindacale, dei servizi e della consulenza per gli 
iscritti alla CISL Scuola Sondrio

INFORMAZIONI PER TUTTI I VISITATORI, DALLA REALTÀ TERRITORIALE 
LOCALE A QUELLA INTERNAZIONALE, SUDDIVISA PER CATEGORIE

INFORMAZIONI PER GLI ISCRITTI, DAL CONTRATTO ALLE F.A.Q., DAL-
LA DOCUMENTAZIONE AI TUTORIAL

ISCRIZIONE AL SINDACATO, SEMPLICE, ACCESSIBILE, VELOCE
ASSOCIARSI NON È MAI STATO COSÌ FACILE

PRENOTAZIONE DELLA CONSULENZA IN TUTTE LE SEDI TERRITORIALI, 
CON I DIVERSI ESPERTI, COMUNICANDO IL TEMA DELL’INCONTRO

WWW.CISLSCUOLASONDRIO.IT

comunicare il sindacato
nel territorio

introduzione ai lavori

INTERVENTI

VOCI
DALLA

SCUOLA

luci - ombre -priorità

RSU
 DIRIGENTI SCOLASTICI

per il
personale

per gli alunni

VOCI

DAL

TERRITORIO

IMPRENDITORI
ARTIGIANI

per una scuola

di qualità
per lo

sviluppo del
territorio

conclusioni

”Un territorio 
che vorremmo 
diventasse ogni 
giorno più bello e 
desiderabile per le 
future generazioni.
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Progetto “comunicazione”
Il Consiglio generale della Cisl Scuola di Sondrio ad 
aprile del 2022 aveva condiviso la proposta della 
segreteria territoriale per un intervento di riorga-
nizzazione dei canali di comunicazione in uso (sito, 
Facebook, Twitter, News Letters) rivolti
	agli iscritti 
	alle RSU
	alla categoria

Obiettivi da realizzare

	ottimizzare il flusso comunicativo verso i  
diversi target 

	offrire risposte di primo livello ai quesiti più 
frequenti

	riservare a iscritti e RSU approfondimenti e 
materiali 

	implementare uno strumento di prenotazione 
per la consulenza nella sede centrale e nelle 
sedi periferiche

	favorire la diffusone di esperienze positive
	sostenere proselitismo e fidelizzazione
	creare comunità (consulenti, RSU)

Accanto agli obiettivi primari vi è l’esigenza di
o	 organizzare/coordinare/formare consulenti e 

referenti per 
o	 la produzione di materiale di prima 

consulenza e di approfondimento da 
inserire nel sito

o	 definire linee editoriali in relazione 
ai diversi strumenti (sito, Facebook, 
Twitter, News Letters) e target

o	 esporre segni di identità e appartenenza su 
tutti gli strumenti di comunicazione e di ser-
vizio (logo, intestazione “cisl scuola sondrio”, 
i colori del pantone CISL)

News Letters (per iscritti), Facebook e Twitter, in 
attesa di una scelta editoriale definitiva, sono “ve-
trina” e “amplificatori” di attività di Cisl e Cisl Scuola 
nazionale, regionale e territoriale. Affiancano il sito 
nella diffusione dei contenuti pubblicati, nella ripre-
sa di quelli pubblicati dai media locali, sia testi che 
audio/video.

Il sito è stato pensato e realizzato come 
“Portale di informazione sindacale, dei ser-
vizi e della consulenza per gli iscritti alla Cisl 
Scuola Sondrio”

Gli iscritti significa una scelta di campo da subito 
evidente. Il richiamo frequente ai visitatori è iscri-
viti e rimanda immediatamente alla possibilità di 
iscrizione online associata alla scoperta dei vantaggi 
legati all’iscrizione e alla possibilità dell'accesso a 
servizi dedicati mediante l’inserimento delle  
credenziali).

Portale della Cisl Scuola di Sondrio rimarca  
identità e appartenenza (logo cisl scuola; colori/
pantoni propri della Cisl vengono utilizzati su tutto 
il portale con un design semplice e pulito; la sto-
ria dell’organizzazione con documenti e materiale 
dell’ultimo congresso, … il footer con collegamenti 
di settore e di “famiglia”)

Informazione sindacale si esplicita nelle news  
(carosello delle ultimissime in evidenza, popup per 
segnalazioni di eventi o scadenze, attenzione alla 
categoria e ai diversi target, categorizzazioni delle 
news).
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Portale dei servizi 
•	 per tutti 

faq contratto (domande e relative risposte più 
frequenti che interessano il personale della scuo-
la)  
indicazioni sedi di consulenza (ci trovi qui, pros-
simità), 

•	 per iscritti 
area riservata con credenziali di accesso a tuto-
rial, documenti, modulistica, CCNL e approfondi-
menti contrattuali, vantaggi per iscritti  (polizze 
assicurative, servizi CISL Sondrio)

•	 per RSU 
area riservata con credenziali di accesso a tuto-
rial/guide, documenti, modulistica, archivio delle 
contrattazioni di istituto, convenzioni riservate     
a RSU.

Portale della consulenza  
Rappresenta lo strumento di prenotazione e gestio-
ne online della consulenza che permette all’iscritto 
di scegliere una delle sedi del territorio, il tipo di 
consulenza, il consulente, una possibile data e  

l’orario della stessa con l’obiettivo di facilitare il 
contatto e, con la via più breve (anche una chat dal 
vivo), rispondere alla richiesta 

Navigare nel portale
Lo sviluppo in verticale non è altro che una pitch 
map (mappa del passo) che lascia libero il visitatore 
di muoversi dove vuole e di scegliere dove essere, 
senza preoccuparsi troppo della logica, con l’obietti-
vo di presentare l’attività e i servizi messi a disposi-
zione di tutti e/o per target specifici (aree riservate) 
che richiedono di essere iscritti all’organizzazione 
sindacale o di svolgere uno specifico ruolo.

Il menù orizzontale (classico) con modulo ricerca full 
test permette, a chi già usa il portale, un rapido ac-
cesso alla sezione desiderata.
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25 OTTOBRE 2022 - ORE 9:30
POLO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
VIA C. BESTA, 3 SONDRIO

“INSIEME PROTAGONISTI  
PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO”
CONSIGLIO GENERALE UST SONDRIO  
e CISL SCUOLA SONDRIO
Rinnovo i saluti a tutti i presenti i componenti del Consi-
glio Generale della Cisl e della SCUOLA, a tutti gli ospiti 
ringraziandovi per la presenza, la disponibilità all’ascol-
to e naturalmente un caloroso benvenuto alla Segretaria 
Generale Ivana Barbacci e alla segreteria della Cisl Scuola 
Lombardia.
Oggi come avete sentito abbiamo voluto farci racconta-
re dalle voci della Provincia (non solo sindacali) diverse 
inquadrature di quello che rappresenta o che dovrebbe 
rappresentare per loro la scuola, il sistema formativo del 
nostro territorio, ben sapendo che è un seguito diretto di 
quello nazionale ma anche che “ITALIA” come “EUROPA” 
sarebbero concetti astratti ed omologabili senza la con-
cretezza e la pluralità dei diversi territori.
E da questa intrinseca interdipendenza deve svilupparsi 
la collaborazione tra il livello nazionale e quello locale, 
passando da quello regionale ed insieme tracciare la rot-
ta che vede come obiettivo il “progresso materiale e spi-
rituale” della provincia e del paese in un periodo storico 
davvero extra-ordinario dove eventi quali la pandemia, 
la guerra, il cambiamento climatico e tutto quello che 
ne consegue ci hanno portato ad intensificare le politi-
che Italiane ed Europee di contrasto, definendole, per la 
portata del cambiamento atteso, “transizioni” ( digitale, 
ambientale, sociale) e dove uno dei driver principali è la
formazione…( il nuovo art.18!).
Cara Ivana devi sapere che insieme ad Elisa i mesi scorsi 
li abbiamo impegnati ad incontrare i dirigenti delle 
associazioni datoriali e sindacali che oggi ci onorano 
della loro presenza e condiviso l’esigenza di costruire un 
sistema territoriale che progettasse il futuro di questa
provincia qualificandone l’offerta formativa.
E lo abbiamo fatto nel solco di quella COMUNITA’ EDU-
CANTE dove nessuno, ma proprio nessuno può da una 
parte arrogarsi il diritto a decidere il futuro dei nostri 
giovani da solo (basandosi su interessi e scorciatoie) e 
dall’altra come tutti siamo responsabili del percorso
di crescita umana e professionale dei nostri ragazzi! 
Sindacati, associazioni datoriali, sistema scolastico, isti-
tuzioni, società civile tutti dobbiamo sapere che questa 
è una sfida che o si affronta insieme o non riusciremo ad 
aggiudicarci.
Ogni territorio ha delle caratteristiche uniche ma qui la 
nostra originalità (definita anche in “specificità monta-

na”) è stata riconosciuta per legge nel 2014 ( “Del Rio”) 
allo scopo di valorizzarla proprio a motivo delle diverse 
particolarità: è interamente montana, confinante con 
uno stato estero, lunga 170 Km tra un capo e l’altro con 
180.000 abitanti sparsi in 3.200 Km2!
Distanze elevate, infrastrutture non all’altezza, una 
moblità ancora non sufficientemente friendly anche per 
chi qui ci abita, ci lavora e ci investe tutto l’anno… un 
indice di vecchiaia piu’ alto di quello italiano e quello 
(ipotetico) di attrattività per chi viene da fuori non solo 
per il weekend molto basso, basti riportare il dato della 
elevatissima mobilità occupazionale nella PA, nella scuo-
la, nella sanità…
Importiamo da fuori provincia manodopera necessaria 
per lavorare in tanti settori ( 1/3 di quella complessiva nel 
solo settore del turismo nell’ultima stagione estiva) con 
il paradosso però che, (spesso dopo averla formata non 
solo a scuola ma nelle nostre aziende), ne esportiamo 
molta di più nella vicina Svizzera; abbiamo, in media come 
nel resto del paese, numerose situazioni di “miss match” 
tra i percorsi formativi offerti ed i bisogni del mondo del 
lavoro senza contare la necessità di razionalizzare ed or-
dinare l’organizzazione territoriale dei plessi scolastici a 
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tutti i livelli utilizzando criteri di qualità, di economia di 
scala, in un sistema complessivo almeno provinciale...( 
che vada oltre a quelli comunali).
Non abbiamo un’università se non la sede staccata della 
Bicocca per scienze infermieristiche…
Non cito la mancanza di servizi alle famiglie che ritrovia-
mo anche nel resto del paese: dai nidi al “dopo scuola” la 
conciliazione tempi vita e lavoro nei fatti non è ritenuta 
un problema sociale lasciandola alle incredibili capacità 
di problem solving di ciascuna di loro o sulla fortuna di 
poter ricorrere al welfare famigliare.
Questo nel secondo paese più vecchio al mondo con un 
tasso demografico negativo nonostante l’immigrazione…
sul quale fenomeno dobbiamo ancora dimostrare come 
paese la maturità di attuare politiche inclusione sociale 
ed occupazionale etiche e utili.
In questo scenario noi vogliamo ripartire dal basso sull’e-
sempio di altre provincie e strutturarci in un cabina di 
regia che con voi associazioni imprenditoriali, con i rap-
presentanti delle Istituzioni e delle scuole orienti e riqua-
lifichi il quadro della offerta formativa della provincia di 
Sondrio per i prossimi anni in un equilibrio tra attitudini 
personali, specificità territoriale e trend globali, e quindi 
della formazione permanente dentro e fuori i luoghi di 
lavoro ed il supporto allo studio in collaborazione con il 
terzo settore.
Evitiamo che il tema dell’orientamento scolastico venga 
banalizzato e polarizzato nel concetto: la scuola deve for-
mare le persone e non lavoratori e quello esattamente 
opposto...
“E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di or-
dine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà 
e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale 
del Paese.”
Vorrei rassicurare che il sindacato non si è lasciato se-
durre dal modello capitalistico più spinto dove una per-
sona vale in quanto ingranaggio del sistema e che quindi 
il sistema scolastico si debba organizzare in una visione 
puramente utilitaristica, tecnocratica, spersonalizzata e 
competitiva.
I ragazzi, (ma tutti noi essere umani), a differenze delle 
macchine, hanno bisogno di trovare il senso di quello che 
fanno, non gli basta essere addestrati, riempiti di cono-
scenze!
L’importanza di percorsi con materie umanistiche ed ar-
tistiche per lo sviluppo di una società è fuori discussione 
ma non dimentichiamoci mai che per crescere ciascuno 

di noi ha avuto bisogno di essere accompagnato, edu-
cato; che significa che attraverso delle relazioni e delle 
esperienze abbiamo definito la nostra identità, e svilup-
pato la nostra personalità, il senso civico, sociale, cultu-
rale! Per questo insistiamo sul concetto di comunità edu-
cante!
Formazione umana e professionale dentro e fuori la 
scuola: le nostre figlie saranno operaie, manager, dot-
toresse, cuoche, ma anche sindaci, presidenti, politici, 
quindi persone con responsabilità nella società civile, 
ma anche padri e madri, sorelle, nonne e figlie con la re-
sponsabilità ancora più grande di crescere gli uomini e le 
donne di domani. Quindi la formazione umana e profes-
sionali: il miglior investimento per il futuro di un Paese!”
Al Congresso abbiamo ribadito in maniera chiara la ne-
cessità di “un nuovo umanesimo”
dove tutte le transizioni abbiano al centro lo sviluppo 
persona, e non una sola o pochi fortunati; la coesione 
sociale deve essere il primo obiettivo delle riforme ( ce lo 
ricorda anche il PNRR) che siano quelle del lavoro come 
dell’istruzione.
Uno sguardo sociale, avere cura di un mondo che non 
finisce con la recinzione della propria azienda, la propria 
associazione, la propria istituzione non è solo una scelta 
di responsabilità ma è l’unico sguardo che sarà in grado 
di tenerci insieme e di darci un domani degno di essere 
vissuto.
Un famoso proverbio africano recita: “per crescere un 
bambino ci vuole un intero villaggio“
L’augurio che sento di fare oggi a noi tutti, abitanti di quel 
villaggio, è di essere all’altezza di un tale compito!
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DIRIGERE  
LA SCUOLA 
NEL TERRITORIO 
ALPINO
Il mio intervento intende mettere in 
evidenza quelle che sono le criticità 
del sistema scuola nella provincia 
di Sondrio visto dalla parte di chi 
la scuola deve farla funzionare. Per 
fare questo non si può non parti-
re dall’analisi delle specificità del 
territorio. 

La caratteristica del territorio della 
nostra provincia è la montagna, con 
le sue peculiarità rilevabili:
a.	 in una densità abitativa modesta, 

paesi e cittadine con pochi abi-
tanti e in alcuni casi anche molto 
lontani gli uni dagli altri, con una 
rete stradale tipicamente mon-
tana e un sistema di trasporti 
pubblici, datato, caratterizzato da 
collegamenti tra i capoluoghi di 
mandamento limitati.

b.	 in un modello di sviluppo diffe-
renziato e riconducibile essen-
zialmente al turismo, alla viticul-
tura all’allevamento, alla piccola 
industria e all’artigianato con un 
settore dei servizi, (commercio, 
edilizia), con una articolazione 
mista pubblico-privato, che si è 
sviluppato prevalentemente in 
risposta ai bisogni del territorio, 
con diverse fasi di crescita e di 
stagnazione. 

c.	 In una scuola caratterizzata: 
•	 da differenze territoriali notevoli, 

anche all’interno dello stesso 
Istituto, dove convivono plessi 
con classi con numeri standard e 
plessi che funzionano solo grazie 
alla presenza delle pluriclassi;

•	 da distanze e tempi di percor-
renza a tra i diversi plessi che 
rendono, a volte, difficile l’as-
segnazione dei docenti e del 

personale collaboratore;
•	 dalla necessità di organizzare, 

in collaborazione con gli enti 
locali il servizio di trasporto e il 
servizio mensa quando le ammi-
nistrazioni optano per l’accentra-
mento in plessi che fungono da 
hub sul territorio; 

•	 E ancora, considerate le limitate 
dimensioni dei nuclei urbani 
della valle, dalla necessità di 
differenziare la propria offerta 
formativa rispetto agli altri Istitu-
ti presenti nello stesso comune. 

•	 Passando poi alla Scuola Se-
condaria di secondo grado dal 
frazionamento degli indirizzi che 
li espone ogni anno alle fluttua-
zioni delle scelte di studenti e 
famiglie, senza parlare delle diffi-
coltà connesse allo spostamento 
(dall’alto lago di Como e dalle 
località montane più remote 
Livigno, Valfurva, Valdidentro) 
e della scarsità di strutture per 
l’ospitalità degli studenti nei co-
muni dove sono ubicate appunto 
le scuole secondarie di secondo 
grado. 

Le caratteristiche tipiche del territo-
rio si uniscono ad altre difficoltà che i 
Dirigenti incontrano nella loro azione 
quotidiana per assicurare la regolari-
tà e la funzionalità delle scuole a loro 
affidate: 
a.	 primo tra tutti la mancanza di 

un adeguato supporto da parte 
dell’Ufficio Scolastico Territoria-
le. Tale mancanza è riconducibile 
ad una situazione di carenza di 
personale ministeriale stabile 
presso l’ufficio di Sondrio; la 
soluzione adottata in questi 
ultimi anni cioè il distacco di 
molte risorse umane dalle scuole 
non si è rilevata risolutiva perché 
questo personale, docente, ma 
soprattutto ATA, prezioso per 
il funzionamento didattico e 
amministrativo delle scuole, si è 

trovato a svolgere presso l’UST 
compiti per i quali, non sempre, 
è stato adeguatamente formato. 
Tale situazione, a prescindere 
dall’impegno dei singoli. 

b.	 a seguire le reggenze per i DS. 
Nella provincia di Sondrio i diri-
genti scolastici titolari coprono 
la maggior parte degli Istituti, 
permangono tuttavia 4 istituti su 
31 che non hanno un Dirigente 
Scolastico titolare: IC Spini-Vano-
ni - IC Damiani a Morbegno, ITCG 
De Simoni-Quadrio - ITAS “Piazzi 
- Istituto Saraceno-Romegialli 
– CPIA, IC Ardenno - IC Cosio. 
Proprio per le caratteristiche del 
territorio le reggenze, nel nostro 
territorio sono particolarmente 
impegnative soprattutto se ri-
guardano Istituti articolati su un 
numero considerevole di plessi. 
Nonostante l’impegno profuso 
e la grande quantità di tempo 
trascorso negli spostamenti 
da una sede all’atra i dirigenti 
reggenti non riescono ad assicu-
rare una presenza costante e una 
conoscenza approfondita delle 
problematiche e delle persone 
a lui affidate. Anche se il dato di 
quest’anno è sicuramente miglio-
re rispetto agli anni precedenti 
chiediamo comunque la copertu-
ra di tutti posti vacanti.
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c.	 e ancora i posti vacanti dei DSGA 
la situazione in valle è drammati-
ca abbiamo più del 50% dei posti 
liberi (il mio DSGA ….. ) anche 
per loro chiediamo la copertura 
di tutti i posti.

d.	 Andando avanti nell’elenco 
delle criticità arriviamo all’avvio 
dell’anno scolastico con il con-
sueto balletto delle Graduatorie 
e del reclutamento. 

Tra fine agosto e l’inizio di settembre 
la speranza di tutti i Dirigenti è quella 
di avviare l’anno scolastico con tutti i 
docenti nelle classi e il personale ATA 
nei corridoi a garantire la sorveglianza 
e la pulizia degli spazi. Purtroppo non 
è così.
Negli ultimi anni le graduatorie provin-
ciali, per alcune classi di concorso dei 
diversi ordini e gradi, sono esaurite an-
cor prima di inizio dell’attività scolasti-
ca, obbligando i dirigenti a ricorrere alle 
nomine da MAD, con tutte le incognite 
circa la qualità del personale e le com-
petenze possedute. Occorre trovare 
velocemente soluzioni.
Inoltre il sistema del reclutamento 
del personale unisce alle criticità 
della sua strutturazione, la scarsa 

attrattività di alcune località della 
nostra provincia, la distanza dalle 
principali direttrici dei trasporti, 
della formazione  accademica, della 
produzione e fruizione delle migliori 
offerte culturali, un costo della vita 
decisamente elevato a causa della 
vocazione turistica delle località più 
significative, rendendo la scelta del 
nostro territorio un passaggio verso 
situazioni lavorative stabili presso 
altri territori. Non potendo contare 
su un numero adeguato di personale 
stabile ogni anno, la scuola si trova 
ad affrontare la complessa trafila del-
le nomine del personale con contratti 
a tempo determinato. La continuità 
dell’azione educativa è rara per tutti 
gli studenti della Valle, e diventa 
ulteriormente critica per gli studenti 
con disabilità, anche a causa di un 
numero limitato di docenti che scel-
gono l’insegnamento sull’organico di 
sostegno, con adeguata formazione.
Appare evidente l’esigenza di dare 
stabilità alla scuola attraverso po-
litiche atte a rendere appetibile il 
rimanere in Valchiavenna e in Valtel-
lina, sia per i docenti, sia per tutti gli 
operatori necessari al buon funzio-
namento della scuola. Occorre poter 

rendere fattivo un piano dell’offerta 
formativa triennale, cosa fino ad oggi 
difficoltosa in quanto il personale, 
spesso anche su posto di ruolo (neo 
immesso), è solo di passaggio (un 
anno, se va bene due…). Il ricongiun-
gimento alla famiglia è un bene, ma 
è altrettanto importante garantire la 
continuità didattica ai nostri bambi-
ni, alunni e studenti. Ci sono ancora 
troppi posti assegnati a docenti e ATA 
con contratti a tempo determinato 
e anche questo aspetto critico deve 
essere risolto. 

Tutto questo unito all’organizzazio-
ne della didattica, alla quotidiana 
gestione del personale, alla pluralità 
di amministrazioni locali con le quali 
intrattenere rapporti determina per 
i Dirigenti quella complessità ge-
stionale tipica dei territori periferici 
montani che si interseca con i bisogni 
delle comunità locali di trovare nella 
scuola il primo baluardo contro uno 
spopolamento della montagna che è 
purtroppo oggi una tendenza conso-
lidata, acuita anche dalla decrescita 
demografica.
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RSU una risorsa della scuola
PRESENTAZIONE RSU in Provincia di Sondrio 
Una riflessione sulla scuola nella nostra Provincia non 
può prescindere da alcune considerazioni sulla presenza 
del sindacato all’interno dei diversi Istituti.
La presenza della CISL Scuola è capillare e riguarda quasi 
1800 persone che ricoprono diversi ruoli; in tutti gli Isti-
tuti della provincia (31 Istituti) abbiamo almeno una RSU 
eletta raggiungendo complessivamente le 52 unità.
Le RSU del nostro territorio hanno iniziato un percorso di 
crescita, professionale e sindacale, incentrato su alcuni 
valori fondanti l’esperienza CISL.
La dimensione fondante l’esperienza delle RSU è quella 
dell’appartenenza ad una comunità educante; essere 
parte attiva dentro questa comunità, nella prospettiva di 
porre il buon funzionamento come una condizione per 
raggiungere gli obiettivi formativi della scuola. 

Il rispetto della persona, il dialogo fatto di ascolto atti-
vo e di modalità relazionali, improntate alla massima 
trasparenza e verità, la ricerca di un bene che sia comune 
e pertanto rispettoso di tutti e di ciascuno, la professio-
nalità: questi sono i principali valori che, in un contesto 
di formazione e di condivisione, le RSU della nostra 
provincia hanno colto nella loro radicalità e ogni giorno 
si sforzano di vivere dentro il contesto complesso e vario 
dei nostri istituti.
Come coordinatrice RSU mi faccio portavoce di tutto il 
personale e colgo l’occasione della presenza della nostra 
segretaria nazionale Ivana Barbacci per presentare la 
nostra scuola con i suoi punti di forza e le sue debolezze, 
le criticità e le sfide future.

SCUOLA: stress da lavoro correlato e vie di fuga
Già prima della pandemia COVID-19, presidi, insegnanti, 
DSGA e personale ATA segnalavano, talvolta, una perce-
zione di bassa qualità della vita, con conseguenze sulla 
salute fisica e mentale, a causa di vari fattori di stress 
associati al sovraccarico di lavoro (alcuni esempi. l’au-
mento delle richieste e delle scadenze legate a PON, a 
bandi di concorso, a progetti, le diverse novità che si 
sono susseguite a livello didattico - metodologico come 
l’uso registro elettronico e delle piattaforme digitali, la 
partecipazione a corsi di aggiornamento promossi dagli 
ambiti territoriali locali, dalle istituzioni, ecc., i rapporti 
con i genitori da gestire, ecc.). 

Con la diffusione mondiale del Coronavirus (COVID-19), 
la scuola ha dovuto adeguarsi via via alle misure di sanità 
pubblica per ridurre la diffusione virale, organizzando 



NEWSLETTER
2022

N. 26/2022 REDAZIONE A CURA DELLA SEGRETERIA TERRITORIALE

2
 
n
o
v
e
m
b
r
e
 
2
0
2
2

9

all’inizio la DAD (didattica a distanza), per poi passare alla 
DDI (didattica digitale integrata) e a una didattica mista. 
In questo contesto, il telelavoro ha rappresentato per 
certi versi un’opportunità, una sfida, spingendo la scuola 
verso il digitale, una didattica innovativa, ma ha anche 
avuto un impatto significativo sulla vita professionale e 
personale: l’equilibrio tra lavoro e vita privata in molte 
situazioni è saltato, con una forte perdita del controllo 
del tempo e della disconnessione.
Ansia, irrequietezza, stanchezza, pessimismo questi e 
vari sintomi, uniti ad altri fattori quali una retribuzione 
non adeguata e un mancato riconoscimento del valore 
del proprio lavoro, hanno portato nel corso di questi anni 
diversi insegnanti a ricercare delle vie di fuga dall’am-
biente scolastico, richiedendo le dimissioni o la pensione 
anticipata. 
Lasciare l’insegnamento non è certo una decisione che 
si prende in un atto di impulsività. Deriva piuttosto da 
un senso di frustrazione che si accumula nei mesi, se 
non negli anni. All’inizio, questo mestiere spinge molte 
persone che sentono la “vocazione” per la diffusione del 
sapere a intraprenderlo con entusiasmo. Ma a poco a 
poco l’ottimismo sfuma.

Ripensare al sistema di reclutamento  
del personale scolastico
Se da una parte si coglie il disagio di chi vive dentro la 
scuola da anni, dall’altra si coglie il disagio, l’amarezza di 
chi nella scuola vorrebbe entrare e trovare un’occupazio-
ne stabile. L’attenzione qui deve essere posta al sistema 
di reclutamento del personale, questione dibattuta da 
diversi anni. 
Anche quest’anno la ripartenza delle scuole non è stata 
delle più serene: un alto numero di docenti precari, dove 
la maggior parte dei posti non di ruolo sono sul sostegno, 
le cattedre vuote, così come l’esaurimento delle gradua-
torie GAE (graduatorie ad esaurimento) e GPS (graduato-
rie provinciali supplenze).  
E questo sistema ha portato le dirigenze scolastiche ad 
assegnare le supplenze attraverso le MAD pervenute ai 
loro istituti, con un carico di lavoro non indifferente da 
parte delle segreterie, spesso anche loro in sofferenza di 
personale qualificato e competente. 
A pagare le conseguenze di tutto ciò sono gli studenti, le 
famiglie, gli utenti,  che iniziano la scuola con la mancan-
za di insegnanti, professori, con orari ridotti e provvisori;
gli alunni con disabilità, che si trovano a non avere una 
figura di riferimento nel corpo docente a lungo termine e 
dotata di un’adeguata preparazione.
In questo momento è necessario un cambiamento di 
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rotta, una proposta concreta che consenta di ripensare 
alle politiche del reclutamento.
Ci auguriamo che questo tema venga affrontato quanto 
prima, in una visione di sistema, perché un reclutamento 
efficace è rispettoso dei diritti di chi lavora e funzionale 
alle esigenze di qualità del servizio, cui anche la stabilità 
del lavoro contribuisce in modo significativo.
Stabilizzare il personale ha indubbiamente delle ricadute 
positive sul lavoratore, ma anche all’interno dell’am-
biente scolastico, che si vede crescere via via un corpo 
docente coeso e di qualità. 
La scuola ha sempre più bisogno di questo, di avere dei 
docenti motivati, qualificati, che sappiano stare insieme, 
lavorare insieme in un’ottica di continuità educativa e di 
comunità, secondo uno spirito collaborativo e non com-
petitivo, aldilà delle proprie storie personali, del proprio 
credo e delle esperienze formative. 

Ripensare alle risorse per la scuola di domani 
Per poter costruire la scuola di domani occorre anche 
conoscere la nostra realtà territoriale e scolastica.
Un territorio alpino, una valle lunga 120 km e larga 66 
km dove oltre ai principali centri troviamo tanti paesi, 
ognuno con la propria storia ed identità, raggiungibili 
attraverso strade di montagna, più o meno lunghe, più 
o meno strette. Non sempre questi paesi sono collegati 
dai mezzi di trasporto pubblici e laddove ci sono a volte il 
numero dei collegamenti è ridotto.
In questo bel territorio però dal Congresso del 2017 si è 
notato che la popolazione scolastica è in diminuzione e 
anche nei prossimi anni, continuerà a calare.
Ciò deve indurci a ripensare all’organizzazione dell’of-
ferta formativa territoriale; il calo demografico porta, a 
cascata, ad una diminuzione del numero delle classi e 
conseguentemente anche del personale scolastico, con il 
rischio di un aumento di un senso di incertezza generale 
sul piano sociale e professionale. Ciò deve aprire delle 
riflessioni sull’esistenza delle pluriclassi, in quali territori 

è significativo mantenerle e in quali no, facendo delle 
scelte oculate in termini economici e sociali. 
Queste decisioni a loro volta determinano le scelte da 
parte dei docenti che sono chiamati a selezionare la 
sede di servizio. Docenti che potrebbero arrivare da zone 
diverse, che nella maggior parte dei casi deve possedere 
una macchina per raggiungere la scuola, a volte pren-
dere un appartamento in affitto, facendo i conti con lo 
stipendio (lo stipendio dei docenti italiani è tra i più bassi 
d’Europa) e l’aumento del costo della vita. 

Occorre adoperarsi per pensare insieme.
Occorre adoperarsi per costruire insieme, nel nostro 
territorio:
un patto sull’istruzione e la formazione per una società 
inclusiva e sostenibile;
un nuovo piano dell’offerta formativa in una visione di 
continuità educativa, partendo, dov’è possibile, anche da 
un sistema integrato 0-6 per garantire a tutte le bambine 
e tutti i bambini fin dalla nascita pari opportunità e per 
rispondere alle esigenze delle famiglie. 
In questo momento il sindacato può avere un ruolo 
importante per costruire una proposta formativa territo-
riale in grado di rivitalizzare la scuola, facendole riacqui-
stare senso e significati collettivi, lavorando in sinergia 
con le Istituzioni e i diversi Enti locali. 
Questo percorso ha bisogno delle RSU, delle sedi sin-
dacali decentrate, per continuare ad alimentare  idee, 
passioni, programmi, per il bene del territorio e degli 
abitanti che ci vivono ora e in futuro.
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UNA SCUOLA 
CHE SCEGLIE 
L’INCLUSIONE
Scuola e società di fronte 
alla disabilità

Ogni giorno dentro le aule delle 
nostre scuole gruppi di studen-
tesse e studenti si trovano a con-
frontarsi tra loro e con la vita, la 
concretezza delle relazioni che 
diventano scoperta di sé nella 
relazione con gli altri. In questo 
laboratorio della società dove si 
mescolano gli ingredienti delle fu-
ture generazioni, l’incontro con la 
disabilità è diventato esperienza 
di crescita, momento di confron-
to, concretezza dell’inclusione. 
Ma andando ai fatti alcuni dati ci 
aiutano a comprendere quanto 
questa esperienza sia diventata 
comune e abbia richiesto alla 

scuola lo sforzo di diventare co-
munità accogliente, aperta, capa-
ce di trasformarsi, di andare oltre 
i pregiudizi e i limiti che ciascuno 
porta dentro di sé. 827 persone 
con disabilità vivono dentro la 
scuola della nostra provincia; 65 
alla scuola dell’infanzia, 327 alla 
primaria, 223 alla secondaria di 
primo grado e 212 alla secondaria 
di secondo grado. Questi numeri 
sono da porre in relazione con i 
numeri complessivi degli studenti 
(22867 il totale) da cui ricaviamo 
una incidenza della disabilità dei 
circa il 4%. La percentuale può 
sembrare modesta ma è comun-
que superiore alla media nazio-
nale di circa lo 0,4%. I dati che 
abbiamo preso in considerazione 
ci mostrano anche una crescita 
degli studenti con disabilità di 
circa il 6% ogni anno, con un rad-
doppio del numero negli ultimi 12 
anni. Gli elementi che ho portato 

alla vostra attenzione servono per 
darci alcune coordinate entro cui 
operare alcune valutazioni di sen-
so e di prospettiva che emergono 
da un confronto con i docenti, le 
famiglie, le associazioni del terzo 
settore che operano sul territorio 
e le istituzioni.

La scuola fa molto, ma serve 
più organizzazione

La risposta della scuola è in lar-
ga parte connotata da grande 
attenzione agli studenti più bi-
sognosi, ma mancano tre aspetti 
importantissimi: una continuità 
educativa che solo in pochi casi si 
riesce ad attuare, perché i docenti 
chiamati a lavorare nell’organico 
del sostegno vengono da percorsi 
formativi differenziati e, accanto 
a insegnanti che hanno scelto 
questo specifico settore e hanno 
investito nella formazione, ne 
troviamo altri per cui questa è 
una opportunità lavorativa che 
decidono come seconda opzione. 
La loro assunzione, seppure nelle 
intenzioni dell’amministrazione 
dovrebbe essere tempestiva, in 
realtà si articola in fasi successive 
con i problemi che sono evidenti 
soprattutto per i ragazzi e le loro 
famiglie.
Quale risposta di qualità possia-
mo dare alle famiglie?
La formazione dell’intero corpo 
docente, indispensabile per pro-
gettare l’attività didattica così da 
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renderla effettivamente inclusiva, 
è stata promossa dal Ministero 
nello scorso anno scolastico, ma 
con i limiti di una attività impo-
sta, senza porla nel contesto suo 
proprio che è quello della con-
trattazione, dove avrebbe potuto 
trovare una collocazione e un 
riconoscimento adeguati.  
La formazione degli insegnanti, 
preparati con una competenza 
adeguata alla sfida educativa di 
cui abbiamo colto la portata, non 
può rimanere uno sforzo volonta-
ristico o una sensibilità individua-
le: la scuola deve farsi carico dei 
più deboli e fragili perché è anche 
dall’inclusione di queste persone 
che si misura il grado di civiltà del-
la nostra società.

Il dopo di noi

La scuola è un luogo protetto e 
fondamentale per la socializza-
zione e l’inclusione, l’acquisizione 
di competenze per affrontare la 
vita. Lo è per tutti e tutte, ma per 
chi ha una disabilità essa è il prin-

cipale luogo che prepara alla vita 
adulta acquisendo tutta l’indipen-
denza possibile; per raggiungere 
questo obiettivo la scuola del 
nostro territorio deve fare uno 
sforzo ulteriore per raccordarsi e 
costruire percorsi integrati con il 
terzo settore e il mondo del lavo-
ro. Le esperienze, talora localiz-
zate e limitate, non mancano. Ciò 
che invece manca è un sistema 
di relazioni stabili tra tutti questi 
soggetti e le famiglie per far sì che 
il progetto di vita di questi ragaz-
zi e ragazze sia concretamente 
realizzabile portando con sé la 
soluzione al grande problema che 
le famiglie devono affrontare: la 
solitudine. La sensazione di dover 
costruire costantemente il percor-
so di vita dei propri figli, potendo 
contare su aiuti importanti, ma 
sempre con il bisogno di una ras-
sicurazione più forte circa la tenu-
ta nel tempo di quanto progettato 
e realizzato.

L’analisi dei dati, ad un livello di 
dettaglio maggiore, fornisce un 
ulteriore spunto di riflessione: la 
crescita degli studenti con disabi-
lità si correla anche alla crescita 
del numero degli studenti stranie-
ri e questo aspetto si collega alla 
riflessione successiva.

La scuola di montagna  
laboratorio di inclusione

L’inclusione si allarga agli studenti 
stranieri; la crescita del numero 
degli studenti stranieri è un dato 
che consente di sviluppare uno 
scenario per il futuro che vede 
le scuole della provincia sempre 
più connotate dalla necessità di 
attuare processi di integrazione 
e inclusione, snodo per costruire 
una società dove i cardini siano 
l’equità, la giustizia e la conviven-
za civile. La generosità e l’impe-
gno dei Dirigenti, degli insegnanti, 
del personale ATA non basta ad 
assicurare la tenuta della scuola e 
il suo essere presidio sul territo-
rio. Si impone una domanda: cosa 
si vuole fare a livello di società e 
quale ruolo si assegna alla scuola 
per la costruzione di un tessuto 
sociale inclusivo? La risposta non 
è facoltativa!
Alcuni dati anche sul tema stra-
nieri: se consideriamo uno sce-
nario a dieci anni, basandoci sui 
dati del 2021, ci accorgiamo che 
il numero dei nati è progressiva-
mente diminuito dai 1654 a 1192. 
Complessivamente 16181 studen-
ti e studentesse e tra questi 1454 
stranieri. Passeremo dagli attuali 
6% al 10%, con una tendenza ad 
una crescita ulteriore che potreb-
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be modificare questo rapporto 
oltre il dato oggi considerato. 
Questi dati e i cambiamenti che 
essi descrivono sono però incapa-
ci di mostrarci le differenze terri-
toriali; vi sono scuole e classi dove 
la presenza di studenti stranieri 
è maggioritaria e il contesto edu-
cativo è fortemente connotato 
dalla presenza di molte culture, 
religioni, lingue in un crogiuolo 
di esperienze tanto ricco quanto 
bisognoso di attenzioni educative 
generative di un autentico dialogo 
e confronto. Altri territori e altre 
scuole hanno una presenza mo-
desta di studenti stranieri, con un 
processo di inserimento sociale e 

culturale già compiuto. Servono 
risposte di fronte a queste dif-
ferenze territoriali e queste non 
possono che essere da un lato 
dentro le istituzioni e le comunità 
locali, ma dall’altro devono venire 
da un livello nazionale dove, in 
ordine alla scuola, si deve pensare 
a come avere la disponibilità e la 
formazione dei docenti e del per-
sonale per operare nei contesti 
più problematici. 

Come far sì che questi contesti 
non siano le periferie educative? 

Come rimettere al centro dell’a-
zione educativa e formativa anche 
quelle scuole dove si sperimenta 
la complessità e, talora, il falli-
mento di una inclusione capace di 
far sì che la comunità educante 
sia in grado di fornire a tutti e a 
ciascuno le migliori opportunità 
per la vita?

LE INTERVISTE  
A IVANA BARBACCI
Partiamo dal nostro territorio 
un’area interna in cui è importante 
aumentare i servizi per invertire la 
rotta; una delle problematiche è lo 
spopolamento di queste aree.

Sì, soprattutto dai territori monta-
ni, dalle aree interne. Dobbiamo 
davvero cambiare la narrazione e 
quindi la progettualità che oggi ci 
viene proposta anche dalle risor-
se del PNRR; deve essere molto 
attenta a cambiare il paradigma. 
Dobbiamo creare le condizioni 
affinché le giovani famiglie, le 
giovani, donne e giovani uomini, 
immaginino un loro progetto di vita 
anche in territori interni, e quindi 
dobbiamo aumentare i servizi, a 
cominciare dai servizi per l’infanzia. 
Decisamente la scuola il settore 
dell’istruzione della formazione è 
al centro di una serie di operazioni 
e di progetti di rilancio del territo-
rio. Noi ci aspettiamo che a fronte 
delle tante risorse economiche ci 
sia anche dal territorio, ma anche 
con una regia nazionale, un vero e 
proprio cambio di passo, a comin-
ciare dalla qualità e dalla diffusione 
dei servizi alla persona. 

Lei diceva che è importante fare un 
lavoro dal basso sui territori, affian-
cando mondo della scuola, imprese, 
istituzioni, quindi creando una sorta 
di network.
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Si, dobbiamo rafforzare le alleanze, 
le alleanze sul territorio sono anche 
più agevoli perché c’è una prossi-
mità e la scuola, mi sento di dire, è 
proprio al centro di questa buona 
prassi è questa buona pratica e lo 
possiamo fare, ad esempio immagi-
nando un nuovo disegno della rete 
scolastica, un nuovo disegno dell’of-
ferta formativa, fortemente aderen-
te alle vocazioni del territorio, per 
far sì che i ragazzi restino sul terri-
torio, non siano costretti a migrare 
e per far sì che si risponda anche ai 
bisogni formativi dei ragazzi, rispon-
dendo sia agli ultimi, a quelli più 
disagiati che alle eccellenze, credo 
che il binomio sia l’equilibrio che sta 
in mezzo tra dover rispondere sia 
agli uni che agli altri, con lo stesso 
diritto allo studio che la Costituzione 
prevede.

Abbiamo vissuto una stagione che 
in nome delle esigenze di bilancio ha 
attuato delle razionalizzazioni della 
spesa pubblica attraverso una serie 
di tagli. Nel tempo i tagli hanno pro-
dotto un impoverimento anche dei 
diritti di cittadinanza. Non abbiamo 
risparmiato in termini di debito pub-
blico, ci siamo solo privati di servizi e 
soprattutto di capacità del territorio 
di esprimere se stesso. 

È entrata subito nel merito della 
discussione Ivana Barbacci, Segreta-

rio generale Cisl, ospite dell’incontro 
organizzato dalla Cisl di Sondrio dal 
titolo. Insieme ai protagonisti per lo 
sviluppo del territorio. E non è facile 
fare sintesi di una giornata che al 
Polo di Formazione Professionale 
ha messo a contatto, il mondo della 
scuola con dirigenti, insegnanti, 
personali e alunni. Il mondo del 
lavoro con imprenditori, artigiani e le 
istituzioni.

Attraverso il dialogo con i lavoratori 
che rappresentiamo e attraverso 
le aziende, le imprese e il mondo 
produttivo del territorio, siamo del 
parere che possiamo far ripartire 
anche le aree interne, come quella 
della provincia di Sondrio, ma nella 
stessa maniera, come quelle che 
sono presenti nelle varie aree del 
paese, ricominciando anche dai ser-
vizi e dalla qualità dei servizi. Quindi 
una nuova idea di rete scolastica, 
più aderente al cittadino. Una nuova 
idea di offerta formativa, più vicina 
ai bisogni formativi degli studenti. 
Un’idea di scuola che tenga insieme 
le vocazioni di tutti e di ciascuno. 

Nel frattempo Giuseppe Valditara, 
nel nuovo governo Meloni è diven-
tato il ministro dell’Istruzione e del 
merito. Ma che vuol dire del merito? 

È soprattutto superare le disugua-
glianze. Quindi serve una scuola 
che abbia ciò che merita. Perché la 
scuola, nel suo nella sua interezza, 
merita di essere riconosciuta, di 
avere valore sociale, di avere un va-
lore all’interno delle scelte politiche 
e quindi di essere in qualche modo 
riconosciuta come volano della ri-
presa di un territorio. Per noi questo 
è il merito. 

Proposte innovative, quelle che arri-
vano dal Segretario nazionale della 
Cisl scuola. La scuola, vista non come 
un costo ma come un’opportunità. 
Paesi di montagna dove bisogna 
portare servizi e non toglierli. Si è 

parlato anche dei problemi della 
scuola in Valtellina e valchiavenna e 
di come superarli. 

È uno dei problemi della scuola di 
Sondrio e la mancanza di personale, 
c’è un notevole turnover, la gente 
non si ferma, non riusciamo a sod-
disfare quelle che sono le necessità, 
le esigenze in termini di personale, 
quindi bisogna tutti insieme. Creare 
le premesse perché persone capaci 
e competenti e professionalmente 
possano dare il loro meglio in que-
sta in questa valle. 

Da sottolineare gli interventi di Elisa 
Ripamonti, Segretario generale 
della Cisl scuola Sondrio e di Davide 
Fumagalli, Segretario generale Cisl 
e Sondrio, che ci ricordano come la 
partita dell’istruzione non si giochi 
solo a scuola.

Abbiamo iniziato un percorso coin-
volgendo quelli che sono gli stakehol-
der del territorio. Cominciare dall’as-
sociazione datoriale, le istituzioni, le 
scuole, proprio perché insieme è nata 
l’esigenza, è emersa questa esigenza 
di costituirci costituire quella che è 
una cabina di regia territoriale per 
poter orientare le scelte, gli indirizzi 
scolastici, ma anche per poter orga-
nizzare meglio quelli che sono i plessi 
scolastici. Tutti i livelli, ma anche per 
affrontare la questione della forma-
zione continua, della riqualificazione, 
a fronte anche delle transizioni e dei 
cambiamenti che ci saranno.
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sali, ovvero flessibilità e adat-
tamento, attitudine a lavorare 
in gruppo o in autonomia e pro-
blem solving, indicate dall’80% 
delle imprese quali prioritarie.

Competenze green

Anche le competenze “green” 
sono molto considerate: ven-
gono apprezzate l’attitudine al 
risparmio energetico e la sensi-
bilità alla riduzione dell’impat-
to ambientale delle attività 
aziendali. La competenza digi-

tale riguarda l’utilizzo delle 
nuove tecnologie con dimesti-
chezza ma anche spirito critico 
e responsabile, caratteristica 
ritenuta importante non solo 
dalle imprese dei settori più di-
gitalizzati ma anche da quelle 
che offrono servizi finanziari e 
assicurativi e per l’istruzione.

La Guida, presentazione, vi-
deo e slide, è disponibile sul si-
to internet della Camera di 
commercio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDRIO

SUSANNA ZAMBON

La scuola in rapporto 
con il mondo del lavoro della 
provincia di Sondrio: anche e 
soprattutto di questo si è par-
lato nel corso dell’incontro 
“Insieme, protagonisti per lo 
sviluppo del territorio”  pro-
mosso da Cisl Scuola nei gior-
ni scorsi a Sondrio. 

«Evitiamo che il tema del-
l’orientamento scolastico 
venga banalizzato e polarizza-
to nel concetto: la scuola deve 
formare le persone e non lavo-
ratori e quello esattamente 
opposto – ha spiegato il segre-
tario di Cisl Sondrio, Davide 
Fumagalli, nel corso della 
mattinata di lavori -. È compi-
to della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine economi-
co e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona 
umana e l’effettiva partecipa-
zione di tutti i lavoratori al-
l’organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese». 

Modello spinto

Per poi aggiungere: «Vorrei 
rassicurare che il sindacato 
non si è lasciato sedurre dal 
modello capitalistico più spin-
to, dove una persona vale in 
quanto ingranaggio del siste-
ma e che quindi il sistema sco-
lastico si debba organizzare in 
una visione puramente utili-
taristica, tecnocratica, sper-
sonalizzata e competitiva. I 
ragazzi, ma tutti noi esseri 
umani, a differenza delle mac-
chine hanno bisogno di trova-
re il senso di quello che fanno, 

Davide Fumagalli, segretario provinciale della Cisl FOTO GIANATTI

Convegno in città. Il segretario Fumagalli parla di un nuovo umanesimo
«I nostri studenti hanno bisogno di trovare il senso di quello che fanno»

non gli basta essere addestra-
ti, riempiti di conoscenze. 
L’importanza di percorsi con 
materie umanistiche e artisti-
che per lo sviluppo di una so-
cietà è fuori discussione,  ma 
non dimentichiamoci mai che 
per crescere ciascuno di noi ha 
avuto bisogno di essere ac-
compagnato, educato. Questo 
significa che attraverso delle 
relazioni e delle esperienze 
abbiamo definito la nostra 
identità e sviluppato la nostra 

personalità, il senso civico, so-
ciale, culturale». Per questo la 
Cisl insiste sul concetto di co-
munità educante, e parla so-
prattutto delle giovani donne.

«Formazione umana e pro-
fessionale dentro e fuori la 
scuola - ha proseguito Fuma-
galli -. Le nostre figlie saranno 
operaie, manager, dottoresse, 
cuoche, ma anche sindaci, 
presidenti, politici, quindi 
persone con responsabilità 
nella società civile. Ma anche  
madri, sorelle, nonne e figlie 
con la responsabilità ancora 
più grande di crescere gli uo-
mini e le donne di domani. 
Quindi la formazione umana e 
professionalità sono il miglior 
investimento per il futuro di 
un Paese».

Coesione sociale

Al congresso, ha concluso il se-
gretario territoriale della Cisl,  
«abbiamo ribadito in maniera 
chiara la necessità di “un nuo-
vo umanesimo”, dove tutte le 
transizioni abbiano al centro 
lo sviluppo della persona, e 
non una sola o pochi fortunati. 
La coesione sociale deve esse-
re il primo obiettivo delle ri-
forme, ce lo ricorda anche il 
Pnrr. Che siano quelle del la-
voro come dell’istruzione. 
Uno sguardo sociale, avere cu-
ra di un mondo che non finisce 
con la recinzione della propria 
azienda, la propria associazio-
ne, la propria istituzione non è 
solo una scelta di responsabi-
lità, ma è l’unico sguardo che 
sarà in grado di tenerci insie-
me e di darci un domani degno 
di essere vissuto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

prodotti - sottolinea Ettore 
Prandini, presidente Coldiretti 
- coincide in maniera evidente 
con la propaganda del passaggio 
a una dieta unica mondiale, dove 
il cibo sintetico si candida a so-
stituire quello naturale. Non lo 
possiamo accettare».

penalizzazione dei settori vino 
e prodotti a base di carne».La 
bocciatura del Comitato e stata 
resa possibile anche dal voto 
contrario dell’Italia sollecitato 
da Coldiretti e Filiera Italia, 
spiegano le due organizzazioni. 
«La demonizzazione di questi 

promozione dei prodotti agricoli 
e alimentari. 

Così Coldiretti e Filiera Italia 
che, scrivono in una nota, «han-
no sempre fortemente avversa-
to la proposta in quanto, tra i cri-
teri definiti per il bando promo-
zione 2023 era stata prevista la 

Le riforme secondo la Cisl
«Al centro c’è la persona»

Filiera Italia:
«Fermato 
l’attacco 
a carni e vino»

«È
 stato fer-
mato il 
tentativo 
d e l l a 
Commis-

sione europea di escludere dai 
finanziamenti della promozio-
ne carne, salumi, vino e birra in 

occasione della riunione della 
sezione promozione del Comi-
tato di Organizzazione Comune 
dei Mercati Agricoli (Comitato 
Com)», dove non è stata appro-
vata la proposta della Commis-
sione europea del Programma 
di Lavoro Annuale 2023 per la 

«Il mondo 
 non finisce 
con la recinzione 
dell’azienda»
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DANIELA LUCCHINI

 Per evitare che acca-
da il peggio, è fondamentale 
lavorare sulla prevenzione. 
Secondo Elisa Ripamonti 
questo è il modus operandi 
da adottare all’interno delle 
scuole di ogni ordine e grado 
per tutelare il benessere e la 
sicurezza di quelli che vi la-
vorano: dagli alunni ai do-
centi, dal personale di segre-
teria ai bidelli, dai tecnici ai 
dirigenti, nessuno escluso. 

L’ultimo episodio

Un’opinione, quello della se-
greteria generale della Cisl 
Scuola di Sondrio, riguardan-
te il recente crollo di una fi-
nestra in un’aula dell’istituto 
De Simoni-Quadrio. 

Una pesante finestra, è il 
caso di specificare – 70 chili 
circa di peso, larga un metro e 
con doppi vetri -, che solo per 
un caso fortuito non ha cau-
sato danni irreparabili allo 
studente – maschio o femmi-
na non è stato specificato,  per 
questioni di privacy - che sta-
va aprendo l’anta, peraltro la 
stessa che era già caduta lo 
scorso anno scolastico nel 
mese di febbraio.

«Assicurare la sicurezza 
dei posti di lavoro è un impe-
gno e una corresponsabilità 
che chiama in causa diversi 
soggetti» premette Ripa-
monti, che poi passa nello 
specifico ad analizzare il si-
stema scuola.

«A maggior ragione, se si 

Al centro si nota la finestra senza intelaiatura: è quella caduta addosso a un alunno, senza conseguenze

«Scuole, più controlli e prevenzione»
Strutture. Ripamonti (Cisl) dopo l’episodio della finestra caduta addosso a un alunno al De Simoni-Quadrio
«Doveroso andare oltre gli interventi d’urgenza, va programmata meglio la manutenzione anche ordinaria»

tratta di edifici scolastici, do-
ve alunni e personale devono 
poter trovare ambienti di 
studio e lavoro sicuri» prose-
gue lasciando intendere che 
in questo caso.

Secondo Ripamonti, «non 
si dovrebbe ad arrivare ad 
agire quando si è in emergen-
za», bensì prevenire.  «Ciò 
che è avvenuto – e così entra 
nel merito del cedimento 
della finestra al De Simoni-
Quadrio - sollecita le diverse 
amministrazioni, che hanno 
competenza sulle strutture 
scolastiche a preventivare at-
tività di verifica e controlli 
degli impianti e delle attrez-
zature». 

Le competenze

Quando si parla di scuole del-
l’infanzia, primarie e medie 
la competenza in materia è 

del Comune su cui si trovano 
queste realtà. Mentre per 
quanto riguarda gli istituti 
superiori di Valtellina e Val-
chiavenna, la competenza 
passa alla Provincia, respon-
sabile dell’intero patrimonio 
immobiliare: non solo scuo-
le, ma anche ad esempio pa-
lestre utilizzate dagli studen-
ti delle superiori.

Cambiare logica

«È doveroso, nel rispetto del-
le persone, andare oltre gli 
interventi d’urgenza, che si-
tuazioni come quella recen-
temente accaduta impongo-
no – pone l’accento la segre-
taria di Cisl Scuola Ripamon-
ti - e di programmare inter-
venti di manutenzione ordi-
naria e straordinaria per te-
nere in sicurezza gli edifici 
scolastici della nostra pro-
vincia».

Il fatto risale ad una setti-
mana fa. Per la precisione a  
venerdì 21 ottobre, quando 
intorno alle 8 – le lezioni era-
no giù iniziate – nell’aprire 
come normalmente si fa a li-
bro la finestra, questa im-
provvisamente ha ceduto, 
colpendo la giovane persona, 
che se l’è cavata con qualche 
escoriazione, dopo essere 
stata visitata al Pronto Soc-
corso. «Fortunatamente non 
si sono state conseguenze 
drammatiche - aggiunge - . 
Ma fatti come questi non de-
vono accadere».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Un telaio
pesante 70 chili
si è staccato
senza gravi
conseguenze

n  «Per fortuna
è andata bene
Ma fatti del genere
non devono
mai verificarsi» 

L’entrata dell’istituto De Simoni-Quadrio  Elisa Ripamonti  
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ti. Diversi sono stati gli utenti 
che hanno segnalato le non buo-
ne condizioni in cui si trovano gli 
spogliatoi», peraltro anche 
troppo piccoli per l’utilizzo che 
se ne fa attualmente. 

«Per avere la possibilità di re-
digere un progetto di riqualifi-
cazione dell’impianto sportivo – 
ha proseguito -, era necessario 

che la realizzazione 
fosse prevista a bi-
lancio. Ecco perché - 
ha detto mettendo ai 
voti una ratifica, la 
quarta, al documen-
to programmatico - 
abbiamo inserito 
una nuova voce di 
spesa pari a 500mila 
euro». 

Qualora la richie-
sta di contributi, do-

vesse andare a buon fine, l’idea 
della giunta «è quella di proce-
dere con la demolizione dell’at-
tuale ala che ospita gli spogliatoi 
per realizzarne una nuova su 
due piani». In pratica l’idea pro-
gettuale è di costruire a livello 
del campo gli spogliatoi così che 
gli atleti possa avere accesso di-
retto, «mentre al piano superio-
re realizzare uno spazio dove 
poter riporre il materiale e le 
strutture che vengono utilizzate 
sia per le partite, così come per 
gli allenamenti». D.Luc. 

Castione
Un progetto del Comune

per accedere al bando

C’è la necessità

di intervenire

 Va a caccia di risorse 
per ridare smalto al campo spor-
tivo del paese il Comune di Ca-
stione. 

A darne notizia è 
stato nella recente 
seduta consiliare il 
sindaco Massimi-
liano Franchetti, 
rimarcando come la 
richiesta di interve-
nire con opere di mi-
glioramento sulla 
struttura sportiva 
che si trova nella 
parte alta del paese - 
a pochi passi dal municipio - sia 
arrivata dagli utenti stessi e dalle 
associazioni, come la neonata 
Born to dreams, che la utilizza-
no. In particolari sono gli spo-
gliatoi che necessitano  di essere 
ripensati e realizzati ex-novo.

«Abbiamo previsto delle ri-
sorse a bilancio per mettere a 
punto un progetto di sistema-
zione che interessa il campo 
sportivo comunale - ha spiegato 
in aula Franchetti - e che ci per-
metta di poter accedere ad un 
bando teso a chiedere contribu-

Massimiliano 

Franchetti 

adesso – ha concluso Dario Ca-
elli – Un ragazzo disabile non 
può aspettare un mese perché, 
finalmente, è arrivato l’inse-
gnante di sostegno. Dovrebbe 
esserci dal primo giorno, dal 
primo minuto in cui l’alunno 
ne ha bisogno. Servono perso-
ne formate, capaci, competen-
ti. Non si possono incrociare 
graduatorie per trovare qual-
cuno che in seconda, terza o 
quarta istanza ha deciso di fare 
anche l’insegnante di soste-
gno. Dobbiamo fare uno sforzo 
culturale, rimettere al centro i 
bisogni delle persona».
Susanna Zambon

loro, si perde tempo e si perdo-
no opportunità».

C’è, poi, il tema della forma-
zione per insegnanti di soste-
gno. «Non si può più lasciare 
questo aspetto alla volontà e 
allo sforzo di singoli docenti – 
ha dichiarato – ma dovrebbe 
essere riportato dentro il con-
tratto, diventare una questio-
ne di sistema, strutturale, non 
volontaristica».

Infine, e non certo ultimo 
per importanza, anzi, il proble-
ma delle assunzioni. 

«Assunzioni che dovrebbe-
ro arrivare nei tempi che ser-
vono alle scuole, non come 

Campo sportivo
A caccia di fondi

sono in costante crescita: era-
no circa 650, l’anno successivo 
poco meno di 700, nel 2021 si 
sono sfiorati gli 800 poi, que-
st’anno, superati.

«Spiegare le motivazioni di 
questo costante aumento è 
complicato – ha spiegato Da-
rio Caelli,  della segreteria ter-
ritoriale Cisl scuola Sondrio – 
ma, se devo azzardare un pri-
mo motivo, penso che stiamo 
finalmente imparando a sco-
prire i bisogni e le difficoltà 
delle persone. Su tema dell’in-
clusività la scuola sta facendo 
tanto: se bambini e ragazzi con 
disabilità diventano uomini e 
donne in grado di affrontare la 
vita adulta il merito è anche 
della scuola. Ma manca ancora 
molto, ci sono aspetti su cui oc-
corre concentrarsi per fare di 
più».

Innanzitutto, il problema 
della continuità educativa. 
«Questi ragazzi – ha detto Ca-
elli - hanno bisogno di potersi 
fidare, di instaurare una rela-
zione particolare con i propri 
insegnanti, e ci vuole tempo. Se 
ogni anno si cambiano le per-
sone che hanno a che fare con 

Scuola
In provincia sono 820

Caelli (Cisl): «Scopriamo

i bisogni e le difficoltà

Bene ma c’è molto da fare»

Sono 820 gli studenti 
con disabilità iscritti nelle 
scuole della provincia di Son-
drio, poco meno del 4% del to-
tale dei ragazzi che frequenta-
no dagli asili agli istituti supe-
riori, una percentuale legger-
mente più alta rispetto a quella 
nazionale, e in continua cresci-
ta. Sono i dati forniti  nel corso 
dell’incontro dal titolo “Insie-
me, protagonisti per lo svilup-
po del territorio” promosso da 
Cisl scuola Sondrio.

Tra i temi trattati anche e 
soprattutto quello dell’inclu-
sione. Partendo proprio dai 
numeri: l’anno scolastico 
2022/2023 vede iscritti 65 
alunni alle scuole dell’infanzia 
valtellinesi e valchiavenna-
sche; 327 alle primarie; 223 al-
le secondarie di primo grado e 
205 alle secondarie di secondo 
grado. In tutto  820 studenti sui 
22mila totali. Dal 2018 i dati 

Studenti disabili
in aumento
«Più sensibilità»

Gli studenti disabili in provincia sono circa il 4% del totale  

MONICA BORTOLOTTI

“In arrivo la tangen-
ziale sud di Sondrio”. Hanno de-
stato molta curiosità e, al tempo 
stesso, qualche  perplessità i car-
telloni “firmati” dalla Regione 
Lombardia che da qualche gior-
no hanno fatto la loro massiccia 
comparsa in tanti degli spazi de-
stinati alle affissioni pubbliche 
in città e agli ingressi del capo-
luogo.

 «Ma come? Una nuova stra-
da?» si sono chiesti in molti leg-
gendo la scritta che campeggia 
sui manifesti. Nessuna nuova 
strada, semplicemente la siste-
mazione dei due accessi alla bre-
tella a ovest e a est - Sassella e 
Trippi - previsti nel pacchetto 
olimpico e di cui ormai da tempo 
si parla.

Coincidenze temporali

Una campagna informativa, di-
ciamo così fingendo di ignorare 
che a primavera 2023 si vota per 
il rinnovo della giunta regionale, 
che arriva proprio nelle settima-
ne in cui, archiviate le critiche 
per il cavalcavia previsto alla 
Sassella, è il dibattito per lo sno-
do del Trippi della tangenziale 
sud di Sondrio - che sì, esiste già 
da almeno trent’anni - a farsi più 
acceso. Dubbi delle categorie 
imprenditoriali, raccolta firme 
tra gli abitanti, malcontento de-
gli amministratori per un pro-
getto che, così come presentato 
nella conferenza dei servizi pre-
liminare, non convince.

Proprio ieri è scaduto il ter-
mine per la presentazione delle 

Uno dei tanti manifesti pubblicitari affissi nelle ultime ore in città  

La tangenziale arriva. Solo sui manifesti 
Il caso. La Regione ha affisso in tutta la città cartelli che annunciano la sistemazione dei due accessi
La campagna informativa alla vigilia del voto per il Pirellone ha destato curiosità e perplessità

osservazione da parte degli enti 
interessati, a partire dal comune 
di Montagna, territorio da cui si 
è levata più alta la voce di prote-
sta di residenti, imprenditori e 
commercianti per le scelte pro-
spettate. 

L’amministrazione comuna-
le guidata da Barbara Baldini 
si è detta fin dalle prime presen-
tazioni contraria alla soluzione 
che prospetta una rotonda di 
smistamento della viabilità lo-
cale nella zona della Motorizza-
zione, in via Samaden (oltre a 
quella esisitente verso Piateda) 
tagliando fuori Montagna piano 
dal passaggio verso Sondrio per 
chi arriva da Tirano, creando 
problemi alla viabilità interna 
del paese e difficoltà anche per i 
mezzi di soccorso dell’ospedale 
e che impedirebbe di proseguire 
in futuro con la strada fino alla 
Fiorenza. Il Comune chiede 

piuttosto di valutare la fattibilità 
di una seconda rotonda all’altez-
za dell’attuale salumificio Riga-
monti con bretelle di ingresso e 
uscita da e per Tirano a favore 
dei residenti di Montagna piano. 
Una posizione che non cambia e 
che anzi viene ribadita ad Anas. 
Resta da capire se e come Anas 
recepirà osservazioni, preoccu-
pazioni e lamentele che il terri-
torio ha espresso con grande 
fermezza e chiarezza.

Tempi stretti

Certo i tempi per la realizzazio-
ne delle opere sono stretti. A det-
tarli è l’evento olimpico del 2026 
- «è chiaro che se per avere le ri-
sorse per questo come per altri 
interventi abbiamo approfittato 
dei Giochi invernali, ci sono dei 
paletti temporali da rispettare: 
le Olimpiadi sono nel 2026» ha 
sottolineato solo qualche giorno 
fa l’assessore regionale alla 
Montagna, Massimo Sertori -, 
a ricordarli sono gli stessi cartel-
loni della Regione, quelli che 
pubblicizzano il «nuovo tratto 
di tangenziale per fluidificare la 
viabilità in valle»: avvio lavori 
2024, fine lavori 2025.

Altri dettagli non ce ne sono. 
Il qr code stampato sui manife-
sti e a cui si rimanda la lettura è 
infatti relativo non alla tangen-
ziale sud di Sondrio, ma piutto-
sto all’intero “Piano Lombar-
dia”, avviato a seguito dell’emer-
genza Covid con un investimen-
to milionario che la giunta Fon-
tana tiene ora a ricordare.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n In realtà 
i lavori
per i due svincoli
sono ancora
lontani da venire

n La soluzione
per il  Trippi
è ancora sconosciuta
e alla Sassella
era stata contestata 

Il tratto finale della tangenziale di Sondrio: il passaggio a livello sarà superato con un viadotto  
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quello che ha a disposizione, ma 
fare accoglienza e devono esse-
re aiutate in questo senso. Ser-
vono alleanze sul territorio af-
finché queste siano davvero 
esperienze formative».

Ivana Barbacci ha accennato 
anche al fatto che il ministero ha 
cambiato denominazione, ora è 
dell’Istruzione e del Merito.  
«Attendiamo di capire quale sia 
il significato attribuito  - ha con-
cluso - ma vorrei sottolineare 
che l’obiettivo della scuola non 
deve essere quello, solo, di esal-
tare i più bravi, ma pure e so-
prattutto di portare su chi inve-
ce ha maggiori difficoltà. Don 
Milani diceva che se la scuola la-
scia fuori i ragazzi difficili non è 
più scuola; è come un ospedale 
che cura i sani e lascia morire i 
malati». S.Zam. 

«Ministero del Merito? Non esaltiamo solo i più bravi»
La segretaria generale 

di Cisl Scuola, Ivana Barbacci, 
ha ascoltato ieri mattina gli in-
terventi del mondo della scuola 
della provincia di Sondrio, rece-
pendo gli spunti di riflessione e 
dimostrando attenzione e inte-
resse ai problemi che caratte-
rizzano le cosiddette aree inter-
ne.

«Il rilancio del nostro Paese, 
in termini di prospettive di cre-
scita e sviluppo, deve partire dai 
territori, soprattutto dalle aree 
interne, che hanno potenzialità 
spesso in espresse o, comunque, 
non in maniera sufficiente - ha 
spiegato -. Aree a rischio e in cui 
istituzioni come la scuola, quin-

di, sono le prime a risentirne. Il 
Pnrr prevede il recupero dei di-
vari territoriali, non solo tra 
Nord  e Sud, ma anche all’inter-
no della stessa area o regione. 
Dobbiamo smettere di vedere la 
scuola come un costo e iniziare 
a vederla invece come un inve-
stimento. Riposizionare, ad 
esempio, i punti di servizio, nel-
lo specifico i plessi scolastici, 
può essere uno sprone affinché 
nuove famiglie restino nella val-
le o nei paesi. Il tutto combina-
to, ovviamente, a servizi di tute-
la all’imprenditoria e all’occu-
pazione femminile, può trasfor-
mare luoghi che prima erano 
immaginati come poco produt-

tivi in tutt’altro. Perché, invece, 
non sono affatto poco produtti-
vi». Tra i temi trattati, quello 
dell’alternanza scuola-lavoro.

«Usciamo dalla narrativa se-
condo la quale la scuola sta da 
una parte e la produttività dal-
l’altra - ha affermato - L’alter-
nanza scuola-lavoro rappre-
senta una grande opportunità, e 
se non funziona, se i ragazzi 
muoiono, è perché le regole di 
ingaggio non sono adeguate. 
L’alternanza non può voler dire 
per gli studenti andare a lavora-
re, ma fare formazione in un 
ambiente diverso da quello del-
l’aula scolastica. L’azienda quin-
di non deve approfittarsi di Giuseppe Valditara, nuovo ministro dell’Istruzione e del Merito

Sinergia tra  istituti  e lavoro
«Focus sulle  competenze»

Il tessuto imprendito-
riale della provincia di Sondrio 
ha bisogno del mondo della 
scuola, e serve sinergia tra tutte 
le parti in causa. Ne è convinto 
il direttore generale della Ca-
mera di commercio di Sondrio, 
Marco Bonat, che ieri mattina 
è intervenuto all’incontro “In-
sieme, protagonisti per lo svi-
luppo del territorio” promosso 
da Cisl Scuola Sondrio. 

«Sappiamo che il primo ele-
mento di un territorio sono le 
risorse umane e le competenze 
- ha spiegato - e solo dopo ven-

gono altri elementi, come ad 
esempio la viabilità o il turi-
smo. Il nostro territorio è ca-
ratterizzato da un sistema im-
prenditoriale per lo più di pic-
cole dimensioni. Si contano 
meno di 14mila imprese, l’83% 
delle quali ha meno di 9 dipen-
denti, la struttura è spesso fa-
miliare, anche se non mancano 
attività proiettate sul mercato 
nazionale e internazionale. Bi-
sogna ragionare sulla specifici-
tà territoriale, troppo spesso 
dimenticata. La provincia di 
Sondrio è una delle tre provin-

ce interamente montane in Ita-
lia, e ha delle caratteristiche, 
per questo motivo, peculiari 
che meritano di essere prese in 
considerazione».

Anche in Valtellina e Val-
chiavenna esiste, eccome, il 
problema della scarsa disponi-
bilità di manodopera, ma, ac-
canto, esiste anche un proble-
ma di qualità di quest’ultima. 

«Per questo motivo il tema 
del rapporto scuola-lavoro de-
ve essere messo al centro - ha 
affermato Bonat -. Come Ca-
mera di commercio stiamo in-
vestendo su questo tema. A ot-
tobre è partito il progetto “Ap-
prendere le competenze” a cui 
hanno aderito alcuni istituti 
della nostra provincia, un ciclo 
di webinar a disposizione di 

studenti e docenti. Ma c’è anco-
ra da lavorare».

Il direttore della Camera di 
commercio di Sondrio ha par-
lato, quindi, dell’Istituto tecni-
co superiore per l’innovazione 
del sistema agroalimentare, 
che vede l’ente camerale tra i 
soci fondatori insieme a enti e 
istituzioni locali.

«Un’eccellenza - ha concluso 
- una scuola strettamente lega-
ta al nostro territorio, ma solo 
un paio di studenti della pro-
vincia di Sondrio lo scelgono 
ogni anno. Potrebbe essere un 
patrimonio importante in co-
mune tra scuola e mondo-im-
presa. Forse servirebbe un con-
tributo più convinto anche dal 
mondo della scuola, ma tutti 
dobbiamo fare di più». S.Zam. 

Focus istruzione I problemi sul tavolo e le soluzioni in provincia

 Scuola malata. E la Valle cerca rimedi
Il dibattito. Stress, stipendi bassi, cattedre vuote e un territorio difficile: al convegno Cisl un’offerta da rivedere
Ripamonti: «Mettersi in ascolto delle esigenze  e dare voce a istanze e bisogni di tutti, dai docenti alle aziende»

SUSANNA ZAMBON

Dare voce al territorio, 
a chi la scuola la vive ogni giorno 
e a chi, poi, “attingerà” dal mon-
do della scuola per le proprie at-
tività; il tutto con lo scopo di fare 
squadra e rivedere l’offerta for-
mativa territoriale. Questo 
l’obiettivo dell’incontro orga-
nizzato ieri da Cisl Scuola Son-
drio dal titolo “Insieme, prota-
gonisti per lo sviluppo del terri-
torio”, che ha visto intervenire 
anche la segretaria nazionale di 
Cisl Scuola, Ivana Barbacci.

«Un incontro nato dalla ri-
flessione fatta al congresso dello 
scorso anno e che rappresenta 
un primo passo di un percorso 
fondamentale  - ha spiegato Eli-
sa Ripamonti, segretario pro-
vinciale Cisl Scuola -. Abbiamo 
deciso di mettere insieme gli at-
tori che a vario titolo si occupa-
no di educazione e formazione, 
elementi fondamentali per lo 
sviluppo del Paese. Per iniziare, 
occorre mettersi in ascolto delle 
esigenze del territorio e dare vo-
ce a istanze e bisogni di tutti, di 
chi la scuola la fa tutti i giorni, 
di chi usufruisce della scuola, il 
mondo dell’imprenditoria e del-
l’associazionismo e non da ulti-
mo, di studenti e famiglie».

Qualità della vita peggiorata

E ieri, durante la mattinata di la-
vori, sono stati messi sul tavolo 
i problemi della scuola in pro-
vincia di Sondrio, a parlarne chi 
la scuola la vive quotidianamen-
te. 

«Già prima della pandemia - 
ha spiegato Miriam Innocenti, 
rappresentante delle Rsu - i la-
voratori denunciavano sempre 
più spesso situazioni di stress da 
lavoro correlato e una scarsa 
qualità della vita. Dopo l’emer-
genza sanitaria, il telelavoro ha 
avuto un peso significativo sulla 
vita lavorativa e personale. An-
sia, stanchezza, pessimismo so-
no solo alcuni dei disturbi che 
vengono denunciati. Se aggiun-
giamo una retribuzione non 
adeguata e il mancato riconosci-
mento del lavoro, viene da sé co-
me diversi insegnanti in questi 
anni hanno cercato vie di fuga 
dal mondo della scuola, attra-
verso pensioni anticipate e di-
missioni. Un disagio espresso da 
chi è nella scuola da anni, ma an-

Laura Loffa, dirigente dell’istituto comprensivo di Novate Mezzola

che chi vorrebbe entrare in que-
sto mondo ma con l’obiettivo di 
restarci. Purtroppo, invece, è al-
to il numero di docenti precari, 
così come quello di cattedre 
vuote, e si registra l’esaurimento 
delle graduatorie. Per questo le 
dirigenze si sono viste costrette 
ad assegnare le supplenze attra-
verso le messe a disposizione, 
con un carico di lavoro impor-
tante per le segreterie, anche 
queste in sofferenza. E a pagar-
ne le conseguenze sono gli stu-
denti, le famiglie. È necessario 
un cambiamento di rotta attra-
verso una proposta concreta per 
il reclutamento del personale».

Situazioni disomogenee

Ci sono, poi, i problemi pretta-
mente territoriali.

«Il nostro fare scuola è condi-
zionato dalle caratteristiche del 
nostro territorio, esteso e con 
una scarsa densità abitativa, 
senza contare i problemi nei 
collegamenti viabilistici - ha af-
fermato Laura Loffa, dirigente 
dell’istituto comprensivo di No-
vate Mezzola e prima di quello 
di Cosio Valtellino,  a nome dei 
suoi colleghi -. Spesso abbiamo 
a che fare con situazioni al limi-
te. Qualche esempio? All’inter-
no dello stesso istituto com-
prensivo abbiamo plessi di 
montagna, con solo pluriclassi, 
e plessi nel fondovalle che han-
no classi “normali”. E spesso è 
complicato assegnare agli inse-
gnanti le sedi, tutti vorrebbero 
essere assegnati a quelle centra-
li - prosegue Loffa -.  E laddove 
le amministrazioni locali hanno 
deciso di accentrare tutto in 
unico istituto nel centro princi-
pale si pongono altri problemi, 
perché chi vive invece nei paesi 
più periferici hanno il problema 
del trasporto e della mensa, che 
devono essere organizzati con 
gli enti territoriali, spesso più di 
uno». 

Sono tutte incombenze pe-
santi per i dirigenti, «spesso da 
soli perché mancano i Dsga (di-
rigenti servizi generali e ammi-
nistrativi) e perché all’interno 
dell’Ust non c’è personale mini-
steriale, tutti i dipendenti ven-
gono dalle scuole del territorio 
e non hanno la formazione ne-
cessaria».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pubblico presente all’incontro dedicato al mondo della scuola

Il tavolo dei relatori nel corso dell’intervento di Miriam Innocenti, rappresentante delle Rsu GIANATTI
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 Per evitare che acca-
da il peggio, è fondamentale 
lavorare sulla prevenzione. 
Secondo Elisa Ripamonti 
questo è il modus operandi 
da adottare all’interno delle 
scuole di ogni ordine e grado 
per tutelare il benessere e la 
sicurezza di quelli che vi la-
vorano: dagli alunni ai do-
centi, dal personale di segre-
teria ai bidelli, dai tecnici ai 
dirigenti, nessuno escluso. 

L’ultimo episodio

Un’opinione, quello della se-
greteria generale della Cisl 
Scuola di Sondrio, riguardan-
te il recente crollo di una fi-
nestra in un’aula dell’istituto 
De Simoni-Quadrio. 

Una pesante finestra, è il 
caso di specificare – 70 chili 
circa di peso, larga un metro e 
con doppi vetri -, che solo per 
un caso fortuito non ha cau-
sato danni irreparabili allo 
studente – maschio o femmi-
na non è stato specificato,  per 
questioni di privacy - che sta-
va aprendo l’anta, peraltro la 
stessa che era già caduta lo 
scorso anno scolastico nel 
mese di febbraio.

«Assicurare la sicurezza 
dei posti di lavoro è un impe-
gno e una corresponsabilità 
che chiama in causa diversi 
soggetti» premette Ripa-
monti, che poi passa nello 
specifico ad analizzare il si-
stema scuola.

«A maggior ragione, se si 

Al centro si nota la finestra senza intelaiatura: è quella caduta addosso a un alunno, senza conseguenze

«Scuole, più controlli e prevenzione»
Strutture. Ripamonti (Cisl) dopo l’episodio della finestra caduta addosso a un alunno al De Simoni-Quadrio
«Doveroso andare oltre gli interventi d’urgenza, va programmata meglio la manutenzione anche ordinaria»

tratta di edifici scolastici, do-
ve alunni e personale devono 
poter trovare ambienti di 
studio e lavoro sicuri» prose-
gue lasciando intendere che 
in questo caso.

Secondo Ripamonti, «non 
si dovrebbe ad arrivare ad 
agire quando si è in emergen-
za», bensì prevenire.  «Ciò 
che è avvenuto – e così entra 
nel merito del cedimento 
della finestra al De Simoni-
Quadrio - sollecita le diverse 
amministrazioni, che hanno 
competenza sulle strutture 
scolastiche a preventivare at-
tività di verifica e controlli 
degli impianti e delle attrez-
zature». 

Le competenze

Quando si parla di scuole del-
l’infanzia, primarie e medie 
la competenza in materia è 

del Comune su cui si trovano 
queste realtà. Mentre per 
quanto riguarda gli istituti 
superiori di Valtellina e Val-
chiavenna, la competenza 
passa alla Provincia, respon-
sabile dell’intero patrimonio 
immobiliare: non solo scuo-
le, ma anche ad esempio pa-
lestre utilizzate dagli studen-
ti delle superiori.

Cambiare logica

«È doveroso, nel rispetto del-
le persone, andare oltre gli 
interventi d’urgenza, che si-
tuazioni come quella recen-
temente accaduta impongo-
no – pone l’accento la segre-
taria di Cisl Scuola Ripamon-
ti - e di programmare inter-
venti di manutenzione ordi-
naria e straordinaria per te-
nere in sicurezza gli edifici 
scolastici della nostra pro-
vincia».

Il fatto risale ad una setti-
mana fa. Per la precisione a  
venerdì 21 ottobre, quando 
intorno alle 8 – le lezioni era-
no giù iniziate – nell’aprire 
come normalmente si fa a li-
bro la finestra, questa im-
provvisamente ha ceduto, 
colpendo la giovane persona, 
che se l’è cavata con qualche 
escoriazione, dopo essere 
stata visitata al Pronto Soc-
corso. «Fortunatamente non 
si sono state conseguenze 
drammatiche - aggiunge - . 
Ma fatti come questi non de-
vono accadere».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Un telaio
pesante 70 chili
si è staccato
senza gravi
conseguenze

n  «Per fortuna
è andata bene
Ma fatti del genere
non devono
mai verificarsi» 

L’entrata dell’istituto De Simoni-Quadrio  Elisa Ripamonti  
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BUONE PRASSI

I GIOVANI INCONTRANO LE ISTITUZIONI
Ci siamo! È iniziata una nuova tappa dell’iniziativa “I giovani 
incontrano le istituzioni”, il viaggio itinerante promosso dal 
Consiglio regionale della Lombardia nelle #scuole delle province 
lombarde, incentrato sui #giovani e sulle loro aspettative profes-
sionali e di vita.
Il 28 ottobre l’appuntamento è stato a Tirano all’ Istituto di Istru-
zione Superiore “B. Pinchetti”. Presenti più di trecento studenti 
delle classi quinte, in presenza e appartenenti a diversi Istituti 
superiori del territorio collegati da remoto, che si stanno con-
frontando con i rappresentanti del Consiglio regionale sui temi 
della #democrazia e della #partecipazione.
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ragazzetto di undici anni non 
possono essere ispirate che da 
un cuore veramente pieno di fe-
de e di amore per Dio». 

Poi una testimonianza della 
sorella Marianna che ricorda 
Beppino come un ragazzo  forte, 
che  all’età della prima Comu-
nione cambiò completamente: 
«Divenne di una dolcezza stra-
ordinaria e ancora più obbe-
diente e meditabondo. Certa-
mente è successo qualcosa di 
misterioso nella sua anima in 
quel primo incontro con Gesù». 

Ancora don Marek: «Queste 
testimonianze non dicono se 
piccolo Beppino sorrideva, an-
che se sulle foto di questo perio-
do, si nota sempre sul suo volto 
un piccolo sorriso. Però, queste 
testimonianze ci fanno pensare 
già della fonte di questa serenità 
che riportava. L’ ultimo periodo 
della vita don Beppino è stato se-
gnato dalla malattia e dai fre-
quenti soggiorni all’ospedale e 
anche in quei tempi il sorriso del 
suo volto non è mai sparito, le te-
stimonianze parlano di lui come 
di un angelo che porta la sereni-
tà e pace ove si trova».  
P. Ghi.

fotografie e i ritratti più caratte-
ristici lo presentano con un sor-
riso nel volto. Questo ci fa pensa-
re e riflettere, perché possiamo 
immaginare che il suo volto par-
lava a coloro che lo incontrava-
no e parla ancora a tutti che lo in-
contrano anche oggi». 

Il sorriso don Giuseppe Qua-
drio l’ha sempre avuto stampato 
come raccontano le testimo-
nianze citate da don don Marek. 
La prima è della sua maestra di 
scuola elementare di Vervio, Ri-
ta Foppoli che ricorda Beppino 
come ragazzo intelligente, at-
tento e buono. Ha conservato il 
suo compitino di classe scritto 
nella prossimità di Pasqua.  «Sia-
mo in primavera: lo dice il creato 
tutto rivestito di verde. Lungo le 
siepi sono sbocciate le viole. Il 
loro profumo sottile giunge fino 
a noi. Sono belle: lo dicono i pe-
tali dal color viola come il manto 
della Madonna, dal colore della 
passione di Gesù. I petali sono 
cinque, come le piaghe di Gesù, 
nel centro, come un cuore lumi-
noso irradia un’aureola d’oro: 
l’amore che Gesù dona al mondo 
intero». La maestra lo commen-
ta così: «Frasi come queste di un 

Lovero
Don Marek Chrzan

dell’istituto don Bosco

di  Torino  alla conferenza

sul venerabile servo di Dio

«“Don Beppino”, il ve-
nerabile servo di Dio, don Giu-
seppe Quadrio, che con il suo 
esempio ci incoraggia a gioire, a 
sorridere, nonostante le diffi-
coltà della vita, e interceda per 
noi presso Dio, perché possiamo 
diventare sempre di più gioiosi 
testimoni del amore di Dio in 
questo mondo». Sono le parole 
di don Marek Chrzan, diretto-
re dell’istituto internazionale 
Don Bosco Torino-Crocetta, 
che ha tenuto a Lovero una sera-
ta dedicata al sorriso sul volto di 
don Quadrio. «Il sorriso era una 
delle caratteristiche principali 
di Don Quadrio - rivela il sacer-
dote -. Tanto che è stato scritto 
da don Marino Codi nel 1998, un 
libro con titolo “Il prete dal sor-
riso di un fanciullo” sulla vita di 
don Giuseppe Quadrio, libro che 
raccoglie tante bellissime testi-
monianze. Il sorriso è qualcosa 
proprio di don Giuseppe, tutte le 

Serata su don Quadrio
«Ci incoraggia a gioire
nonostante le difficoltà»

Don Marek Chrzan, don Giovanni Villa e un collaboratore  

Don Marek durante l’incontro su don Giuseppe Quadrio 

La platea di  studenti e insegnanti all’incontro con la Regione

«Un impiego lo si trova
Ma va ridotto lo scarto
tra la scuola e il lavoro»

CLARA CASTOLDI

«Per chi ha voglia di la-
vorare, oggi il lavoro c’è. Dobbia-
mo, però, colmare il disallinea-
mento fra quanto viene imparato 
sui banchi di scuola e quello che 
chiede il mondo del lavoro». Pre-
messa importante che il presi-
dente del consiglio regionale del-
la Lombardia, Alessandro Fer-
mi, ha fatto alla tappa valtelline-
se del progetto “I giovani incon-
trano le istituzioni” che si è tenu-
ta all’istituto Pinchetti di Tirano 
con una rappresentanza di classi 
quinte del Pichetti stesso e del-
l’istituto Caurga di Chiavenna. 

Consigli dall’istituzione

Il tema del lavoro è uno di quelli 
chiave stimolati dalle numerose 
domande rivolte dai ragazzi. 
«Una volta ci sentivamo dire “se 
non studi, vai a lavorare”, quasi 
fosse una punizione -  ha aggiun-
to Fermi -. Questa frase deve es-
sere cambiata, perché andare a 
lavorare è una valida alternativa 
di vita. Peraltro, oggi sappiamo 
dove va il mercato del lavoro e 
questo ci deve aiutare». Di fatti 
Lucia Coradi, referente del ser-
vizio Informagiovani di Sondrio, 
ha sottolineato la presenza di 

Tirano. I preziosi insegnamenti degli esperti ai ragazzi
nell’illuminante giornata della Regione al Pinchetti
Alessandro Fermi: «Oggi sappiamo dove va il mercato»

professioni nuove e di professioni 
vecchie fatte in modo nuovo, an-
che in provincia, come nel setto-
re dell’agricoltura, oltre al digita-
le, allo smart working e alla green 
economy.  «Non c’è più il posto 
fisso tutta la vita - ha affermato 
-, ma la persona giusta con com-
petenze giuste in più posti di la-
voro». Quanto ai trasporti, il 
consigliere Simona Pedrazzi ha 
ricordato gli investimenti del 
pacchetto Olimpiadi per le ferro-
vie, mentre il vicepresidente del 
consiglio regionale, Carlo Bor-
ghetti, ha sostenuto che «più che 
nuove forme di trasporto, dob-
biamo immaginare nuove forme 
di carburante». 

Per il sindaco di Tirano, Fran-
co Spada, il cambiamento, in fat-
to di fonti energetiche, deve es-
sere innanzitutto culturale. Si è, 
poi, parlato di pari opportunità, 

«un principio giuridico, per cui 
non si pretende nulla al di fuori 
di quanto sancito per diritto» e 
di partecipazione alla politica.

L’impegno politico 

 «Ci sono persone che nascono 
con il fuoco della politica dentro. 
Io non ero così - ha svelato Fermi 
-. A 22 anni, però, sono stato elet-
to consigliere di minoranza nel 
mio Comune e ho capito che per 
provare a partecipare a qualcosa 
servono apertura mentale, cu-
riosità e la voglia di scoprire un 
mondo che non si conosce. Nella 
mia crescita ho appreso molto 
più dall’esperienza amministra-
tiva rispetto ai libri di scuola. Ho 
imparato a confrontarmi, ad im-
pegnarmi e a provare la soddisfa-
zione di raggiungere un obietti-
vo». 

Fermi ha, quindi, invitato i ra-
gazzi a essere attivi. E non si deve 
pensare che i ragazzi restino ina-
scoltati. Tutt’altro come ha sot-
tolineato Victoria Catincov, vi-
cepresidente della Consulta dei 
giovani: «La Consulta è tenuta in 
considerazione dagli enti con cui 
collabora. Spesso sono i giovani 
che non sono interessati a espri-
mere i loro problemi, perché 

pensano di non essere ascoltati». 
Camilla Pitino, capogruppo 

consiliare del Comune di Tirano, 
ha fatto il punto sulla partecipa-
zione politica femminile under 
24 in regione che è davvero risi-
cata, quanto a quella dei giovani 
ha portato l’esempio virtuoso del 
proprio Comune che ha attivato 
il progetto Agenda giovani. 

«Abbiamo chiesto ai ragazzi 
come vedono la città e come la 
vorrebbero vedere e abbiamo 
ascoltato le loro idee e proposte 
- ha spiegato Pitino -. Il risultato 
è diventato un documento pro-
grammatico delle politiche gio-
vanili con cui abbiamo parteci-
pato al bando Giovanni Smart». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n n«Nella mia 
esperienza
amministrativa
ho imparato di più
che a scuola»

Obiettivo

Incontrare
i giovani
per sapere
cosa vogliono

Sincerità e verità. Le ha chieste 

Alessandro Fermi, presidente del 

consiglio regionale della Lombar-

dia, ai ragazzi riuniti nell’aula 

magna del Pinchetti a Tirano. Il 

capoluogo abduano è stato scelto 

come sede provinciale del pro-

getto “I giovani incontrano le 

istituzioni” che si pone due obiet-

tivi. Il primo: capire dai giovani 

quali sono i loro desiderata. «Ci 

siamo chiesti: siamo sicuri che 

oggi un adulto come me di 47 

anni, facendo memoria di quando 

ne aveva 18, riesca a interpretare 

le esigenze dei giovani? La rispo-

sta è che non siamo capaci. Per 

questo abbiamo messo in campo 

questo progetto per incontrare e 

parlare con i ragazzi. La seconda 

finalità è provare a dare la nostra 

testimonianza e quella del mon-

do delle associazioni per stimola-

re la partecipazione alla vita 

pubblica da parte dei ragazzi». 

Fermi ha insistito molto anche 

sul volontariato, definito «gran-

de cuore lombardo», testimonia-

to durante la pandemia o quoti-

dianamente nel mondo dello 

sport e del sociale. Un mondo che 

ha radici profonde e che deve 

proseguire con le prossime 

generazioni. Il fatto è che l’età 

media dei volontari è elevata, 

servono nuove leve. «Ognuno 

può dedicare il tempo che riesce. 

Però si impara e si dà una mano 

agli altri. La Regione concede 

contributi, ma il fondamento è il 

capitale umano». 

Presenti alla giornata la padrona 

di casa, la dirigente Rossana 

Russo, e il sindaco di Tirano, 

Franco Spada. C. CAS.

Da sinistra, Rossana  Russo, Franco Spada, Carlo Borghetti, 

Alessandro Fermi e Simona Pedrazzi 
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Nuovo sito web – www.cislscuolasondrio.it

Come iscriversi
Se sei già iscritto alla CISL Scuola di Sondrio potrai inviare una email a dario.caelli@cislsondrio.it o a info@cislscuo-
lasondrio.it richiedendo la creazione dell’account per accedere al sito e fruire di tutti i servizi in esso presenti. La 
richiesta verrà evasa al più presto possibile.

Se non sei iscritto o se un tuo collega vuole iscriversi
Ti invitiamo a visitare la pagina delle iscrizioni del sito e seguire le seguenti indicazioni:
1.	 Inserisci i dati richiesti nel form presente nella pagina. Attenzione! Alcuni dati sono obbligatori per poter invia-

re la richiesta.
2.	 Sarai contattato da un nostro incaricato per la conferma dei dati e la preparazione dei documenti d’iscrizione.
3.	 Ti verrà fissato un appuntamento per la sottoscrizione della delega al sindacato Cisl Scuola.

Carta del docente: dal 27 settembre di nuovo disponibile

A partire dalle ore 15:00 del 27 settembre l’applicazione cartadeldocente è stata 
aperta per consentire la gestione del bonus. Si segnala che ai portafogli dei docenti 
saranno attribuiti anche i residui relativi all’anno scolastico 2021/2022.

CISL Scuola Sondrio è tornata sui social

Siamo presenti sui social e abbimo iniziato a pubblicare 
contenuti legati al nostro territorio provinciale, rilancian-
do e ritwittando contenuti nazionali e regionali, iniziative 
importanti a livello nazionale, boune prassi dei singoli 
Istituti. 
Ci trovi su Facebook e su Twitter.

Sei un docente responsabile della comunicazione nel tuo 
Istituto? Vuoi segnalarci importanti iniziative che possia-
mo rilanciare sui nostri social?
Scrivici a info@cislscuolasondrio.it

Sei un docente responsabile della gestione del PTOF o hai 
curato dei progetti che vorresti segnalare come buone 
prassi?
Contattaci e illustraci l’iniziativa che ha coinvolto te a la 
tua scuola, i tuoi studenti, le loro famiglie, saremo felici di 
poterti aiutare a condividerli con tutta la comunità della 
CISL Scuola.

È in distribuzione  
l’agenda  
a.s. 2022/2023

Gli approfondimenti 
del mese di  
novembre  
sul sito della  
Cisl Scuola Nazionale

Note di apertura: La scuola che il nostro Paese merita - Ivana Barbacci
Un anno con don Milani: Una scuola semplicemente democratica 
Emidio Pichelan
Il mondo intorno: ... starsene disteso, la spiga tra i denti  
Emidio Pichelan
Con gli occhi della storia: Il racconto pubblico sul fascismo  
Paolo Acanfora
Una scuola per Lucignolo: Le opinioni di Lucignolo  
Raffaele Mantegazza
Conoscere la nostra scuola: La nascita della scuola media unica  
Reginaldo Palermo
Strumenti per il mestiere: L’osservazione  - Donato De Silvestri
Una pagina d’autore: 1951. L’alluvione tra sogno e visione  
Leonarda Tola
Zibaldone minimo: Spreco  - Gianni Gasparini
Il mese sindacale


